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In Torino, lire nuove mar <a “so 
frauco di posta nelloStato & 13 «ag «4 
franco di posta sino ai con- 
(fini per l'Esterd.} (o Wt4 So à7 « So 
Per un sol numero si paga crafezioni 30, 
preso in Terino, è 35 per la posta. 


è scaduto con tutto il 31. dello scorso ‘n 
sono. pregati a volerlo rinnovare onde 


tare interruzioni nell’invio del giornale. 
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O CAMERA DEI PEPUTATI 
Anche oggi tutta la seduta ‘fù impiegata ‘nella . di- 
seussione promossa. dalle interpellanze Farina sulla fu- 
sione delle. due Banche di Genova e. Torino: nella 
nuova Banca Nazionale; nè la faecenda è per anco 
finita, quantunque ci sia un bisogno est eîno che fi- 
Disca per la Camera la quale non. ha sa 
nuovi da sentire; bisogna che finisca per.il Ministero 
che; non.ha più spropositi da'dire. Chiunque non. vo- 
‘glia chiudere espressameiite gli' occhi' ‘alla viva luce, 
sa fin"d'ora, anzi sapeva ‘fino da jeri, che l' appro- 
® azione dal Ministero mediante semplice Decreto Renle 
‘allo stabilimento della nuova Bancà'è ua’ atto mani- 
festamente inconstituzionale, è ana inescusabile usur- 
pazione delle. prerogative legittime del Parlamento. 
Che questo sproposito, benchè madornale, sia stato 
commesso in buona fede e senza malizia, vogliamo 
crederlo; chie il ministro Galvagno, il quale pare che 
si ereda un Papiniano redivivo, un nuovo Cuiacéio in 
carne ed ossa, non voglia convenire del grosso, gran- 
chio ‘che ‘ha présò e gli ripugni grandemente di bat- 
dersi il petto. gridando mea culpa, è cosa abbastanza 
naturale; ma ‘ciò che non sarebbe naturale, .ciò che 


sarebbe invece una colpa gravissima nella Camera, è * 


l’indugio, e peggio la trascuranza con cui si passasse | 


‘oltre su questo, gravissimo incidente,.ev eol solito pre- 
testo poltrone di. rispettare il fatto compiuto non si 
provvedesse. in qualche modo a rendere legale e re- 
golare l'esistenza della nuova Banca. 

«Noi ci volgiamo specialmente alla maggioranza che 
si vanta conservatrice e ministeriale, e le diciamo: 
appunto perchè siete conservatrice non potete permet- 


«tere che gl’ interessi degli azionisti sieno così grave-® 


mente, compromessi dal, fatto xche la Banda non riposi 
sopra una basesolida e' legale: appunto perchè siete 
conservatrice mon potete ‘permettere che il puese sia 
così profondamente perturbato dal dubbio evudele che 
sì trovino. in circolazione 36 milioni «di biglietti: di 
provenienza. irregolare e sospetta: Appunto perchè 
siete mipisteriale non potete. permettere “che sul no- 
Stro Ministero graviti più.a lungo il peso di una tabio 
cnorme responsabilità ; e soprattutto poi; giacchè fortè 
vi professate , e.siete costituzionale’, ‘non potete per- 
mettere una, così manifesta e flagrante violazione dei 
più elementari principii di' diritto costituzionale. 

Finchè la Costituzione fu violata. ratifiggndo ,.-senza 
il concorso del Parlamento, iltrattato ‘di pace , esi- 
gendo senza autorità i tributi; mantenendo: al | potere 
un Ministero inviso alla maggioranza delta Cama, 
si addusse, ed'era veto in parte, il'gran motivo della 
necessità; ma quando la lasciaste violare impunemente 
senza pur l'ombra di questo«mativo, che prudenza 
consernaliva sarebbe mai la vostra? ni 

E però noi non vogliamo neminevo-porre indu 
bio che domani la Camera” saprà provvellere di pro- 
prio decoro; e per questa certezza stimiamo. superfluo 
il ripetere le. notte «sfolgoranti ragionivugi ddotte da 
varii. oratori* per vieppiù dimostrare” 1 illegutità “adi 
Decreto 14 novembre p. p. “re 

Gli onori della discussione furono ancora per-l'ond- 
revole sig. Deputato Pescatore, contro il quale nes- 
sun oratore osò entrarevinvtizza sul énmjo del' diritto; 
a_tali segno--che il ‘conte’ Cavdur, “il Soto che abbia 
parlato jin senso contrario, non seppe far meglio chie 
spostare. di, pianta sla quistivue»,; diffondendosi va pro- 
vare elite lo ‘stabilimeuto deli Banca Nazionale erg 
cosa in se stessa conveniente, e lasciando del resto 
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tutto il peso della difesa 
Interni. Il quale non è a dire a he razza di argo- 
menti legali ed economici abbia avuto il coraggio di 


A 


| ricorrere a sostegno della sua tesi. Adamo Smith e 
G. B. Say ai quali fu'tanto rimproverato leccesso della 


tolleranza in fatto di libertà econdmiea ‘per quella for- 
mola famosa del lasciate fare, lasciate ‘passare’; 
farebbero la figura di due despoti pazzi } di due' so: 
cialisti furiosi, per chi li mettesse a fronte del nostro 
Ministro degl’interni. vita 

Immaginatevi che Smith vuole che sieno imposte 
certe restrizioni alla libera emissione dei biglietti, è 
aggiunge: « Sans donte les règlements de ce genre 
sont une atteinte à la liberté naturelle; mais: l'exercice' 
de la. liberté naturelle. de. quelques: individus, qui 
pourrait‘compromettre. la sùreté générale de la’ so- 
ciété, est et doit dire restréint par le lois. ». Invece 


| pel sig. Galvagno la facoltà di, emettere biglietti al 


x 


portatore non è un privilegio delle Banche, non ‘è nè 
più. nè meno che l'esercizio d'un diritto comune fon- 
dato sulle consuetudini! di 

Così che na società ed anche un privato possono emet- 
tere biglietti al portatòre, quanti ne vogliono 0 né pos- 
sono; e la facoltà di emetterne solamente’ per il triplo 


del'numerario in cassa non'è und agevolezza che le Ban- | 


che ottengono dai Governi, ma una coazione, un giogo 
che viene loro imposto;.e ch'èsse sono costrette aste 
bire ‘per vid: solo ‘che essendo ‘Fodierà allonime sanno 
bisogno dell’autorizzazione governativa; Md se invece 


fossero società in nome collettivo, o meglio ancora ‘se < 


fossero semplici privati ne-potrebbero emettere a Cie 


secrezione, anche. per il ‘centuplo del' proprio capitale 


e aggiunse nntora il'mitiistro, che a fondazione delle 
Banche ‘mon è punto ‘un affire di ‘hatura polilica, ma 
una mera convenzione d'interesse privato fra gli azio- 
nisti;. e così via discorrerido; precisamente come” se 
Law non fosse mai stato ‘al mondo, e come se l'Ame- 
rica nom avesse mai avuto crisi @ disastri per l' esa- 
gerazione in fatto di Banche, ‘Le sonò cose da non 
potersi credere per chi non le avesse proprio sentite. 


e 
SENATO DEL REGNO; 


La lékgè portante’ l'abolizione | dei. diritti differen: 
ziali di bandiera colla Toscana, che'il Senato approvò 
nell'ultima seduta, è non solo dti vantaggio recato 
alla ‘nostra marineria mercantile”, che ottiene in tal 
modo la reciprocanza , ma anche’ un omaggio reso al 
principio della libertà del commercio. Nessimo sorse 
quindi a ‘combatterta, ‘tiessuno dubitò' ché ella potesse 
essere utile e conveniente: "sè nòn ‘he toccando alle 
condizione della nòstra ‘matineria e alla quistione del 
libero scambio si iniserodin campo a questo proposito 
alcune osservazioni ‘éhiè crediamo debito’ nostrò di bre- 
vemente accennare. i {iù pa 

Giusta i dati ‘positivi’ arrecati dal''Sendlore' Balbi 
Piovera y'e confermati dal Senatore Albini y Ché ‘n° è- 
spose anchie it rimedio; la tostra matineria’ mercan- 
Ule fu quasi intetamenté. negletta | dàl- Ministero , è 
però. è assaiflunge da'quetlò Sviluppo ‘a cui Potrai 
agevolmente salire se le fosse accordata ‘un podi 
protezione. Aggravata dai diritti di matricola, manca 
di una ‘legislazione che‘ le' dia forza tanta da' stare ‘al 
confronto ‘della marina straniéra; inoltre noti 'è distinta 
da quelia di guerra, sopporiandonei carichi senza go- 
derneri varitiggi Dal che nè derivd, ‘come aceconò 
brevemente: il corte Latour, che per sottrarsi ‘è questi 
aggravi e per godere quei vantaggi che non offriva il 
paese, una metà dèi. naviganti nazionali prendevano 
bandiera sestera (e a'lungo andare disertavano la patria. 
La verità»di questa asserzione fa quindi confermata 
inche dall'attuale Ministro di ‘agricoltura è commer to, 
quando. disse espressamente l’unica ragione che în- 


duceva i. nostri marindi va ‘iseriversi’ sotto i bandiera 


. } È : Di 
Straniera essere la poca protezione che' il Governo 
loro. necordava , ela gravezza dei diritti di dazio e 
di navigazione eni dovevano sottostare: 


gravezza 


legale al sig. Ministro degli 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
lo Torino, presso l'ufficio del Giornale, 


Piazza Castello , onm. 2 ed PsimcimaL 


LIDRAL 

Nelle Provincie ed: all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. dg saliti 
lettere rec, The franche di Posta 

CRE re 

alle lettere non affrancate 

centesimi a5 per riga. 


x 


Siad ggiore di quella cui vanno soggetti i naviganti 
delle altre nazioni. Tolti questi ostacoli; la nostra ma- 


rineria senz'altro ‘impulso riceverà graride inere- 


mento. 

Il ministero a questi fatti aveva ‘nulla da oppor- 
re, e_ veniva quindi indirettamente lacciato di ct 
ranza, tanto più colpevole, perchè è ‘necessario di 
acerescere in questo momento Ja ‘marineria mercantile 
da eui riceve sussidio quella. da ‘guerra, sia, come 
accennò il senator Sauli, per le complicazioni politiche 
che presto si verificheranno, sia pefthé gran’ parte 


delle potenze d' Italia si fonda sul Mediterraneo, 1 


presidente del Consighò trovossi perciò. obbligato a 
dichiarare che vi proivederebbé, è ad ‘esporre quanto 


si era fitto a questo proposito, ‘© sé n. 
Accennò' pertarito alla istituzione dei consolati nelle. 


varie ‘parti | del globo, che, non potendosi sempre 
conferire a persone: apposite, venivano ' dati a chi 
tiene residenza: iti Ittogo, come facevasi nel mar Pa 
cifico è nel “Però. N ‘iimistro” d'agricoltutà è com- 
merdio non "potendo parlare” allo stesso line di quanto 
avevà operato, acceinò a quello che si proponeva di 
mandare ‘ad effetto; ed espose ‘come il'mimistero sta: 
diasse ‘specialmente uh progetto di‘ legge‘ generale 
sulla navigazione, Sulla ‘ riforma delle. tariffe e sulla 
istituzione di una scuola di navigazione e di costruzione 
navale, speciale al commercio e distante da' quella del- 
l'ammiragliato. 1 4 

Noi accettiamo queste promesse della speranza che 
possano essere presto adempiute, onde lo stato nostro hon 
sì mostri da meno’ dell’ Austria. la | quale accordavi 
ogui sorta di facilitazione dfla*marina ‘di “Trieste. Per 
poco"che il ministero înduogiasse ; la marina -di Ge- 
nova ne sentirebbe grave danno, e senza colpa si 
vedrebbe impedita dal, giuugere a quel. posto che fe 
assegnano le tradizioni storichè* e Ja proverbiale 
attività de' stoi maribari. Se, come decennava 1 am- 
miraglio ‘Albini, troppo duramente interrotto dal se- 
natore Manno nelle sue sensate osservazioni} non si 
possono proteggere le nostre navi ‘di. commercio col 
tenere delle navi da guerra nei paraggi più frequene 
tati, almeno proveggasi ni consolati con maggiore ala- 
crità, e malgrado Ja protezione del. sig. Menabrea, 
destiluiscansi quei consoli che rifiutarono testè di ri- 
spondere alle domutidate informazioni , ‘e di obbedire 
agli ordini che Toro ventiero ingiunti. Spella ad essì 
forse il decidere se i dati stalistici che dovevano for- 
nire riguardano puramente la ‘scienza, 0 possono es- 
sere suscettivi di pratica applicazione ? 

La quistione del, libero seambio che fu toccata per 
incidente incontrò Win fiero oppositore nel senatore La 
Charrière, che vide in essa la rovina delle nostre ma- 
nifattùre, osservando come l*inghilterra | avesse am- 
messa allora soltanto che i ‘suoi opificii e la, sua \ma- 
rina avevano raggiunto tal grado di perfezione che 
nulla dovesse temere dalla coneorrenza straniera. Con- 
dizione che il paese nostro non può vantare. © - 

Senza entrare a discutere come îl principio della li 
bera concorrenza serva appunto a sviluppare l'intusttia, 
il'Ministro di agricoltura e .commercio dichiarò di 
opinare per la libertà di questo. IL seriatore* Alficri, 
non dimostrandovisi affatto avverso, espose con nà 
lunga serié di citazioni come l'Inghilterra in ciò non 


. avesse proceduto per balzi, ma gradatamente, e quanto, 


pericoloso fosse l'ammettèrla di un tratto, Consigliò 
quindi il Ministero ad uvo studio commerciale: ed in-> 
dustriale per Ja riforma delle tariffe doganali. * 

Da' quanto abbiamogesposto , Ja pussata seduta del 
Senuto presentò più “the Ja discussione di un dato 
progetto di legge, una serie di consigli al Ministero 
su quanto egli deve fare. Possa quest’ ammonizione 


indiretta, servirgli di frutto, e renderlo capace di fatti 


più che di promesse! 


LA QUESTIONE SVIZZERA. © L' 


I giornali francesi si occupano molto della questione 
elvetica, suscitata or ora dalla nuova comunicazione 


2740 ; sa 
fatta alla-Erancia-dall' Austria € dalla Prussia. L' As- 
Vemblée Nationale; giornale emiventemente reazio- 
uario grida a tutta gola contro la Svizzera ; € per 
provare che la reazione ha diritto di ‘usare la vio- 
lenza contro quella debole federazione di republiche, 
ricorre alla storia del passato. « Da lungo tempo, 
‘ dice essa, la Svizzera lotta contro due influenze : 
« l'una di conservazione di libertà e d'ordine, che è 
«caduta col Sonderbund: (i gesuili!); l'altra di anar- 
«chia, di rivoluzione e di dispotismo, cd è quella 
« che regua al presente. » Indi passa a notare come 


i montagnardì, i regicidi del Direttorio ‘ portassero, | 


«querela contro la Svizzera perchè dava asilo agli emi- 

sali; e vi caggiunge fra parentesi (leggete rifuggiti); 

“e the se non gli espelleva isso’ fatto‘, la Francia 

‘avrebbe invaso la Svizzera. Li 

« Questa guerra empia e senza motivo fa eseguita» . 

iÎ 30 "/Ma se lasguerra vera empia e senza motivo allora , 
perchè non le sarà anche adesso ? 0 l° abuso della 
fuitzà fatto una volta, potrà somministrare una giusti- 
tie ta ragione per. ripeterlo un* altra? Ma le passioni 
non ragionano così. « Un altro motivo, prosiegue, il 
“« citato foglio, era quello che i republicani di Pa- 


si 


« rigi volevano impadronirsi del tesoro di Berna, di | 


ce circa 60 milioni. « Ed ‘aliro motivo, soggiugiamo 
noi, potrebb' essere che l'Austria ed anco la Prussia, 

* voglio rifare Je loro finanze gol mettere “una forte 
‘contribuzione sui Cantoni ricchi, sotto il pretesto di 
iodennità di guerra. i 
« Padrone di-Berna; il generale Brune, cangiò di 
“ suo ‘arbitrio tutta Ja costituzione elvetica; da-prima 
“> « ne fece tre Svizzere distinte; poi sopra un ordine 

« capriccioso della, republica francese, costituì una 

e Svizzera unitaria. E bisognd obbedire. Le Potenze 

| x «dell Europa non potrebbero imitare quest’ esempio? 
in «1 republicani del 1798 domandavano | espulsione 
i - « degli emigrati; la Prussia e l’Austria non possono 
MESSI c« domandare lo stesso? e non possono invadere ..il 
piatta | tw territorio elvetico, come ha fatto il generale Brune?» 
(9 È da notarsi che l’azione del generale Brune. e della 
j — republica francese è giudicata dall' Assemblée Natio- 
È 0 maley una violenza, e, come l'abbiamo già detto, una 

yuerra empia e senza motivo: ma perchè non sarà 
bas, ‘ tale egualmente commessa dall'Austria e dalla Prussia? 
| «Il primo console Bonaparte impone dure leggi 
«alla Svizzera ; î cantoni di Ginevra e Neuchatel, e 
« per un momento anco.quello di Basilea, sono. ag- 
« glomerati al territorio francese ve nell’ atto di revi- 
« sione è detto: essere impossibile che l’ Italia sia 
« tranquilla. se il Ticino e la Valtellina sono 


‘© guenza la Valtellina fa incorporata alla repubblica Ci- 
— sulpiva, ora Lombardia; resta il Ticino che nel 
4811 fu a due dita di correre la stessa sorle. 

| Dopo di avere accennato. all’ atto .di mediazione , 

IR | — l'Assemblée Nationale conchiude ; Così dal 1792 

4 < al 1808 noi vediamo la rivoluzione ifrancese am- 

‘« mettere i seguenti principii riguardo alla Svizzera: 

«.1) Che si può, domandare l'espulsione di emi- 

À ‘| «grati (rifuggiti) sotto penadi guerra e d' invasione. 

È « Il direttorio spinse questo diritto così lunge da esi- 
« gere il rinvio del Miuîstro iliglese a'Berna, siguor 


4 « Wiekdam. a ve 
i +42) Chevineaso.di rifiuto si può invadere la Sviz- 
s e zera come lò ba fatto il generale Brune ‘per im- 
‘+ pole una costituzione e uo diritto pubblico. 

«.3) Che si può erigersi, in mediatore ,, come fece 
‘« il primo console Bonaparte, per, metter fine all’ a- 

« narchia, » 
‘Non si può negare che questo nuovo diritto delle 
| genti messo in campo dal foglio reazionario gesuitico, 


non sia molto, semplice: Obbes non è andato più 
oitre. È poi sono costoro che gridano contro-gli enipi, 
le che si dichiarano le ‘sole cariatidi dell'ordine della 
morale , della religione. La Polonia. fu,spartita. coll’ 
appoggio di teorie siffatto. 
La Patrie giornale di-Lamareè-meno feroce nelle 
espressioni, ma le conclusioni sono incirca le mede- 
‘sime: « Come Ja Prossia e i Austria, così anco la 
‘a Fraucia nou deve patire, che all'ombra di un pria- 


manca per la: prima y- possa; Ja Svizzera tenere a 
«suo bene placito | Eoropain sussulto ‘e lasciare 
‘< impunemente pieparire ‘contro di lei nuove rivolu- 
« zioni... Per far cessare, questo stato di cose, l'at- 
‘ve titudine. che de poterize. presero riguardo alla Sviz- 
«pera ;&di un diritto incontestabile; ove si consi* 
« deri il diritto @uropieo che la regolito le condizioni 
« di esistenza della Svizzera, e il diritto supremo 
di conservazione e di difesa, personale delle potenze 
medesime, » i #1 


CI 


hi; 


«agitate da spirito di rivoluzione, ». Per conse-. 


« cipio dì mendace neutralità, e di obblighi a cui essa 


mercè di cui lo Stato Sardo concede. libero transito 


le, onde farsi. rendere ragione ill'nutà li 


Posti questi prisicipii incontrastabili, supponiamo f 
y dalle sue frontieregialeuni americani, non 


che la Svizzera invece di essere una confederazione di Y a 
picciole repubbliche, che tutt insieme formano 2 milioni $ n 
di alPanti, fosse una:grande repubblica, con 33 0 40 


fog o un'altra sotto Genova; onde 
al d eseguire un trattato che nom potremo 
milioni di cittadini; e con un milione di soldati, noù NA Ss SEGUA: 
torta, deo ‘ " per ar o Pia 88 ti 
avrebb” ella il diritto incontrastabile di dire all'Austria | > 3 i A, Brancni-GiovInk 


e-alla Prussia; signori, ciò che succede in casa vo-. 
stra, non è conforme ai nostri interessi; quindi o voi 
scacciate via tutti i reazionari a cui dale ricetto e 
gridano e cospirano contro le repubbliche, 0 noi ver-{ 
remo a farvi una visita, a portarvi un nuovo governo — 
ed a ristabilir 1 ordine ? , IRpgsci 
Se la Svizzera fosse forte, essa avrebbe ver 
mente fil diritto ineontrastabile di dire all'Austria: 
Madama, al tempo: della guerra del Sonderbund avete 
mandato ai ribelliftan certo principe Scliwarzenberg 
in qualità di cospiratore e di rivoluzionario; voi lo 
avete fornito di una somma ragguardevole, in bei 
pezzi d’oro da venti; franchi; voi lo avete incaricato. 
di giovare coll’opera e col consiglio ai sediziosi, e di 
operare contro il, governo. legittimo. 
Or dunque, 0 voi ci consegnate quel riyoluziona- 
rio e cospiratore. Schwarzemberg; che dopo la rotta 
dei Sunderbundisti si salvò travestito da contadino, 
e ci date soddisfazione delle altre ingiustizie commesse 
a nostro danno : 0 yeramente, noi faremo una inva- 
sione in Italia, vi attaccheremo dal Tirolo, e.v' in- 
segneremo come si rispeltano i diritti delle ‘altre 
nazioni. . _ . 
Questo diritto la Svizzera l' ha: ma in politica il 


È". ASI 


STATI BSYPERI 


+ “SVIZZERA Ù 

11 dipartimento federale di polizia fa noto che il feld mare- 
sciallo Radetzky ba ora accordato ‘una nnova ‘amnistia ai rifa- 
giati @ disertori lombardi che per inscienza, per. mancanza di 
te p altre circostanze non avessero approfittato del termine 
fi Îla prima amnistia. (30 setlembr.: 1849). Però per otte- 
nere questo nuovo favore | bisogna invocarlo senza. ritardo me- 
diante petizione diretta allo stesso feld-maresciallo. af 

Mentre d'ogni parte si manifestano i segni d'una muova coali- 
zione continentale contro, la debolissima. Svizzera,; giova notare 
che si riproducono poco appresso, per parte delle potenze intimi- 
datrici, gli stessi vergognosissimi fatti del 1835, Fu cacciato testò 
un così detto rifugiato dadese, certo Nepomundi, cui Ja polizia 
per attestati irrefragabili riconobbe per ispia dei governi prus- 
siano ed austriaco. i sopste ANI 

— Leggesi nel Woucelliste Vauddis del 2: © 

« Grazie all'abile intervento della polizia, fà scoperto La Berna 
quanto sospettavasi da qualche. tempo; ma ché finora, era sfug- 
gitò î tutte le investigazioni, un uflizio di reclutamento per 
Napoli. » î 5 . ; 

— È pubblicato il decreto dell'assemblea federale sul’ rigi 
del materiale da guerra deposto dai-tifugiati italiani al loro jn- 


diritto senza la forza che vale? All’ incontro la forza | gresso sul territorio svizzero. Eccone i due primi articoli: | 
senza diritto può ed osa tutto, | 1 1l materiale di guerra reclamato dal governo sardo gli sarà 
rimesso a pr 


In Inghilterra vivono i rivoluzionari francesi, unga- 
resi, polacchi: ma si fa alla, potente Inghilterra ciò 
che si fa alia debole Svizzera? 

L'Opinion publique giornale legittimista, ma savio 
e moderato, vede la questione sotto un altro aspetto. 
Ritiene che l'affare dei rifuggiti non sia che un .pre- 
testo: si duole che. Ja Francia non yi abbia pensato 
prima; nom crede che il'governo federale possa fare 
di più di quello che ha fatto, crede che l'interven- 
zione avrà luogo; e che fse questa si farà senza la 
Francia, sarà coutro la Francia, i 

Finalmente il Constitutionnel, organo di. Thiers, 
vorrebbe spingere il governo a prendere una parte 
attiva in questa faccenda, e si appoggia alle inquie- 
tudini e alle mene rivoluzionarie nel dipartimevto di 
Lione, fomentate dai rivoluzionari di Ginevra. 

Il governo francese non ha ancora preso una riso- 
luzione, e il governo sardo aspetta a risolvere dopo 
che avrà veduto a qual, partito si, appigli la Francia. 
L'imitazione delle foggie francesi, quantunque. ci si 
attaglino così male; sono pur sempre.di moda. 

Noi però vorremmo chie il ministero prendesse con- 
siglio non dalla Francia, ma dalla propria posizione, 
e si guardasse bene dal. sancire, col fatto..proprio, 
una prepotenza che. potrebbe tornare a suo «danno. 
Se fra quelli che asilano nelia Svizzera, vi siano dei 
turbolenti o dei cospiratori, non,è qui il luogo di 
discuterlo.: ma se ve ne.sono, pare. a noi che. basti 
di accertare il fatto, e notificarlo quindi.-al..governo 
federale, il quale non mancherà al certo di adempire, 
ad un dovere di “buon vicinato, Ma la misura a cui 
pensano. Austria e Prussia ha, tutt'altro che una, mira 
pacifica e. un fondamento, di. equità. Oggi vogliono far 
violenza alla Svizzera, ma domani la si farà al Pie- 
monte, Se il conte Appony ha già cominciato a pi- 
gliar pretesti da un dramma del signor Govean, non 
andrà guari che troverà altri pretesti onde pedanteg- 
giare il governo. Si. tenga bene a memoria il mini- 
stero il proclama” di Radetzky quando fu rotta. la 
guerra nel marzo.dell’anno scorso, e le allusioni che | 
fece al Novarese; sì tenga bene a memoria che l'Au- 
stria non -ha «dimenticato il pensiero di ricuperare 

ueila provincia, e che col Novarese se ne anderà 
qualche altra, 

Si noti altresì che se Radetzky occupa il cantone 
Ticivo, lo occuperà o per sempre o almeno per lungo 
tempo: quindi incagli alla costruzione della strada 
ferrata che dal Lago Maggiore ci mette in comunica- 
zione colla Svizzera, e incagli al commercio nostro. 
Ciò potrà forse piacere ai Menabrea e compagpi, ma 
non piacerà per fermo a molti altri. 

Inoltre, noi abbiamo "un trattato cogli Stati Uniti, 


le spese per quanto potrà giustificare di. diritto 
di proprietà del regno di Sardegna, nia fini 

2. Qusta restituzione è subordinata alla condizione che il go- 
verno sardo da un lato bonificherà tutte le spese risollani dal 
sequestro, inventario, trasporto, sorveglianza © trattenimento del 
materiale di guerra in questione, siccome pure le spese che sa- 
ranno causale per tale restituzione, @ dall'altro farà ‘ragione 
alle pretese che cittadini svizzerì accampano sal detto materiale 
da guerra, per quanto il Consiglio federale riconosca di bea 
fondato in tali pretese. 

Giova notare a questo proposito che tale detreto per rapporto 
al governo sardo, puossi riferire solo alle armi deposte dal co- 
mandante Griffinî, — i 

FRANCIA 


ParIGI, 3 febbraio. Una certa agitazione si .va manifestando 
da due giorai in Parigi, Le notizie che in alcuni dipartimenti, e 
specialmente in quello del Rodavo, si prepari un movimento, 
e più l’atterramento degli alberi della liberià ordinato dal pre- 
fetto di polizia hanno cagionato nel popolo parigino. ama così 
viva emozione, che ieri sera verso il finire della tornata fa ri- 
chiesto in Lutta fretta un battaglione di fanteria . per ririforzaro 
la guardia dell’ Assemblea Nazionale che credevasì minacciata. 
Un giornale della sera però produce aleune voci ché correvano 
all'Assemblea, le quali facevano supporre nel Governo il pen- 
siero di accrescere tali eccitazioni per trarne partito .& profitto 
li alcune ambizioni. In conferma di. tale. supposizione sì citano 
le seguenti parole d'un generale locato in alto dette ad uno dei 
suoi colleghi; « Che l'Assemblea si metta in guardia; si vuoto 
* spingere la popolazione ad una manifestazione che conduca 
« alla realizzazione d'una speranza chimerica. » 

Il giornale dell’ Eliseo si. mostra vivamente ‘indignato della 
nuova attitudine presa dall'Inghilterra a rispetto della. Grecia. 
« Noi siamo indotti a credere, scrive il Napoléon, che il mi- 
nistro inglese ad Atene abbia oltrepassato Jo sue istruzioni , 
perchè non comprendiamo come il governo della Gran Breéttagna 
non abbia dato avviso a quello francese di misure così violente, 
quali esso prese, spezialmente dopo l° accordo impovente che 
aveva segnalato la comparsa simultanea in Oriente delle flotto 
francese ed. inglese, « tà 

Il medesimo giornale ‘indirizza qualche rimprovero alla mag- 
gioranza dell'Assemblea, ‘cui accagiona di troppa indifferenza. 
Si comprende facilmente il malamore dell'organo ‘presidenziale 
dopo lo smaccoravuto dal ministero nella questione del’ capo- 
luogo della prefettora della Loira , nel seno della  Comniissione 
in quella dei diritti a percepirsi in. materia di successione o 
donazione, e dopo l'attitudine presa dal nuovo phriito  Barrot- 
Molé de la rue Taitbout;il quale avrebbe fattoîtomprendere di 
essere deliberato a votare contro il progetto di legge relativo 
alla nomina @bi maires: |< Vidi 2 

 ANGUILTERRA | di 

‘Dopo ‘che fu letto il discorso della Corona, il dica di Essex 
si fecea proporre l'indirizzo che sarebbe, secondo l'usanza, 
una parafrasi del discorso del trono, Passò a rivista (ulti i pa- 
ragrafi di quel documente e levò a cielo i benefizi prodotti al 
paese dalla libera inpportàzione delle derrate alimentarie ; sta- 
bili che il miglioramento stesso ottenùto nello %tato commer- 
|’Ciale del pàcse dimostra quanto fossero poco fondate le paure 
dî coloro i' quali preconizzavano la rovina della pubblica reudita 
come conseguenza necessaria dei cambiamenti operati nella le- 
gislazione, 

La revoca delle leggi di ‘navigazione è anch'essa oggetto 
dell’apologia dell'oratore. Se ne accrebbe la‘costrizzione dei ba- 
stimenti sì per conto di ‘mercanti inglesi che per ordine di arma- 
tori forestieri. , et 

il Sigrior Methuen sorse arich' egli a parlare in favore dell'indi- 
rizzò:Sì: rallegra dell’ effetto ‘che li sforzidel governo conseguirono 
‘pet impedire: un conflitto tra la Porta e la Russia. Riconosce la 
florìdezza 02nor crescente del commercio è dell'industria britan- 
nica: La povertà agricola che egli lamenta è l'effetto dello paure 
suscitate dill'agilazione protezionista. , 

Nel (822;-sotto il regno delia protezione, il prezzo del grano 
era più busso che non sia oguigiorno , per la scarsità del de- 
naro, essendosi rimessi in circolazione i higlieiti di  Ranca. Ciò 
avvenbde egualmente” nel'‘1895 » La catisa stessa esso ancora 


alle merci americane che da Genova passano nella 
Svizzera. Un tale «trattato. dillicilmente potrà avere 
esecuzione, se il cantone Ticiro sarà occupato dagli 
austriaci; e la colpa sarà .nostra, se ci avremo pre- 
spato mano. Quindi gli Stati Uniti, i quali, per quanto 
ci è moto, stanno peramandare una squadra sotto 


dotta: dalle strado ferrate. 
L’ oratore conchiuse pinna la mozi 

Essex. A 
» All@pirtetiza del corriere , ilconte di st db 

proposto e sviluppava un amendamento protezionist si 
Nella Camera dei Comuni, il signor Tuffarel chiese. permesso | 


RA 


Mae CTURCHIA | "PR 
‘csliastiniioni, is gennaio. Le relazioni diple i fra 

l’Austria e la Porta non sono riprese ancora, e il 

| sta sempre aspettando da Vienna là ratifica del suo accordo col 

governo oltomano. Ma quand'ancò lefelazioni diplomatici sieno 


riprese e che si consideri come teribinata la questione ‘sui rî- 7 
| fuggiti, l'applicaziorie delle regole da addottarsi per quelli che . 


di annunziar l'ordine ‘con cui il governo sottoporrà alla Camera | x devono essere internati , non può. essere senza nuove difficoltà. 


Te sue prime determinazioni. 


1 primo lord: della Tesoreria deporrà ‘un progetto di legge 3 
per la riforma del governo dell'Australia. Coglierà il destro di. 


esporre chiaramente le mire del governo sulle colonie ‘in ge- 


nerale. L'avvocato generale presenterà quindi alcuni progetti di 
legge per modificare ‘e migliorare la procedura delle corti di. 


giustizia in Irlanda. 


Il\segretario di Stato per.l'Irlanda presenterà un progetto di | che 
legge.allo. scopo di impedire le processioni dei partiti ed il | 


cancelliere dello scacchiere un altro progetto di legge concer- 

méote le rendite del dominio della Corona; 

Il presidente dell'uffizio di commercio deporrà 
‘miglioramento del servizio delle mercanzie. Lo s' 

“sarà deposto un altro bill per modificare le liste e 
Irlanda ed un terzo bill per abrogare la durata del elisa 
irlandese. 

Lord Dudley Stuart annunzia che chiederà comunicazione 
della corrispondenza “Suronialita relativa agli alliri di -Un- 
gheria. 

Lord Giovanni Russell annunzia ‘che farà una mozione per 
ridnrre le spese dell'artiglieria ‘e dell'esercito in generate. 

Il signor Buxton depose petizioni di diversi proprietari della 
Dominica e della Giamaica, i quali si laznano della negligenza 
delle: metropoli a far osservare i trattati di commercio col 
Brasile. 

Il signor Villiers sostiene la mozione dell'indirizzo; è accolto 
con applavsi da una parte della Camera. Esamina Ja. politica 
«el governo negli affari esteri; approva il modo di intervento 
«che è stato adottato e che è | intervento pacifico. Con. questa 

È politica, diss' eglì, si riuscì ad innalzare "più che mai il paese 
‘nellà stima delle altre nazioni. L' Inghilte slimostrato al 
mondo che una estesa libertà potea conciliar l'ordine e cal 
rispetto della proprietà, e cedere ail' opinione pubblica era la 

miglior guarentigia di salute e di pace per li stati. e per i 

goverdi, 

L'oratore prende quindi a discutere sulla libertà di com- 
mercio. La nostra navigazione, diss' egli, non è mai stata così 
florida, nè si spiegò mai tanta atlività, nei nostri. porti. Gli. ar- 
‘matori forestieri stessi costruiscono bastimenti a miglior mercato, 
sui nostri cantieri, che sui loro proprii. 

L'oratore legge lettere di parecchi porti di mare, le quali so- 
stengono le asserzioni di lui, 

In tale circostanza, soggiunge egli » (Posso rallegrarmi colla 

‘Camera d'aver ‘abolile le leggi di navigazione. 

N signor iers prende quindi a parlare della visita che ta 
regina ha in Irlanila, visita che ottenne i più felici risol- 
tamenti. La condizione del paese va miglivrando , quantunque 
st veggano ancor le traccie dei flagelli che travagliarono gli abi- 
tanti. 11 nomero dei delitti scemò di mollo. 

Venendo al paragrafo del discorso concernette il commercio 
© l'industria; l'oratotte si riîllezra dei buoni effetti cho si dtien- 

‘ nero, Il mondo intero, diss'egli, ha li occhi fissi sulla prova che 
‘moi tentiamo. 

Molti tri coloro che avean fede nei principi del free trade 
| Wacillarono forse nella loro credenza nel vedere le molti dimo- 
| strazioni prolezioniste che si fecero nel paese. Convenne, per 
— ‘conseguenza, che il discorso della Corona venisse a rinfran- 
carl. L'oratore pretende che in somma, gli avvenimenti rispo- 
sero a tulle le predizioni dei free trader. Assevera che gli 
conerì cagionati alle parrocchie dal pauperismo si sono general- 
mente ridotti, che il'lavoro sì è moltiplicato, che il commerci 
si è accresciuto #1 di dentro e a! di fuori. 

Conchiude in favore dell'indirizzo; ed è secondato nella sua 
mozione da Giacomo Duke , che , alla partenza del corriere , 
parlava ancora. ti 

PRUSSIA 


*aaatanton 3 gennaio, Un dispaccio telegrafico della Gazzetta 
‘di Colonia, ci da notizia delle elezioni.al Parlamento di. Erfart, 
A Berlino vennero eletti il. sotto segretario di Stato Bulow , il 
ministro conte di Brandeburgo, Mavleuffelle Bodelschwing. Quelle 
vlezioni che si conoscono delle altre: proviacie appartengono an- 
ch'esse quasi tutte al partito ministeriale. 
In generale i democratici si astennero dal voto : convinti che 
a Berlino come ad Erfurt il Governo nonsia dibuona fedè tanto 
in parole che in.fatto, A questo proposito dicono essere legato 
coll'Austria medianie un trattato, e che.il Parlamento d'Erfart 
% ‘avrà quindi la stessa line.di quello di Fraucoforte, 
Non si sa. veramente sino a qual. punto. possono dirsi fond: ti 
; ‘questi UMubbi ma ta passata. condotta del re di Prussia in certo 
modo giustifita, Ml re di Prossia « fu dggto a Berlino, è un 
Lamartine incorunato » Infatti al pari del poeta francese per 
caruttero è, vacillante , incapace di prefiggersi una condotta da 
tenersi è dî seguirla con fefmezza. 


“AQ ‘onta di ciò la Gazzetta di Colonia continua ad faccertare 
che il re giurerà la Costituzione nel giorno 3,, qualora gli ‘ap- 
parecchi sieno finiti, e giunto per quel giorno il principe di Prus- 
sia. Se quest” atto si compie, bisogna riconoscerne interamente 
il merito al ministro Mauleuffel, che seppe dimostrare, alla Ca- 
mera tulto il male che ne verrebbo ove ricusasse di adottare le 
proposte del mesaggio reale, 
GERMANIA 

 WoînteMmpEnO. Dopa il giorno che si tenne a Pohlingen lariu- 
nione popolare tendente ad indurre il paese ad aderire alla co- 
slituzione dei tro re, il favoro che quesia godeva scemò. Anzi 
avvennero dimostrazioni in senso opposto. 
; La Svevia superiore, ove il partito ausiriaco è io gran numero 
si distinse per animo ostile allo stato federale, La stampa uf 
ciale anch' essa Ja combatteva scagliando contro ilre di Prussia 
sogni sorta di invellive, e tanto violenti, che il ministero dichiarò 
di non essere. responsabilo degli articoli che si pubblicavano 
nella parte non ofliciale del foglio del govertio. 

A rendere le popolazioni del Wurtemberg avverse alla Prussia, 
più che la stampa officiale:; poterono l’ adozione del messaggio 
reale è l'istituzione di ua parato eredilario invisissima al paese. 


Nella lista del conto Stirmer ve né s 47, ma la turba gre- 
garia andrà ella a vivere co' suoi capi, © sarà separata dai me- 
desimi ? Sopra di ciò hon si è preso aleuna deliberazione ; e la 
“Porta ha facoltà di fare ciò che vuole. Ma quando tutti i pro- 

i, capi e gregari, sì trovassero: uniti in un sul luogo, l’Au- 

non avrebbe conseguito lo scopo d’impedire la loro unione 
Î la formazione di un corpo di essi. È quindi non inverosimile 
Qhbione a nascere nuove contes 


va 


S PATTI FPARMIANI 
Ie» è 


STATI ROMANI 

Una corrispondenza del 2, Jirétta alla'Riforma, dd per positivo 
che il ritorno del papa a Roma è fisso pei primi di quaresima. 
1 cardinali Frauzuni e: sircnogigentia aio precederebbero d. qual- 
che giorvo. 

— Dietro rapporto della Commissione «di censura sono stati a 
Bologna destituiti dall'Università i.seguenti professori : Gherardi, 
Filopauti, Carini, Pizzoli e Martinelli; e.sospesi per era i pro- 
fessori Alessandrini, Roechi e Sdutagata, 

(Corrispondbtia particoltite dell'Opìtione.) 

Roma , 2 febbraio Farono mandati a Terracina ‘dei pittori 
per ristaurare il castello San Felice, proprietà privata del pon- 
tefice, Gli ufficiali spagnuoli che dall'anno scorso vi stanno a 
quartiere , l'hanno ridotto in tale stato che il papa, ritornan- 
dovi , non vi potrebbe alloggiare, 

Da ciò se ne vuol dedurre il prossimo' ritorno del papa. Pare 
debba aver luogo tra poco; La dimora del papa cominci a farsi 
noiosa pel re di Napoli e pei suoi sudditi. Ferdinando non cre- 
dendo che il soggiorno del Santo Padre dovesse essere sì lungo 
gli aveva fissata una pensione di mille ducati ‘al giorno, circa 
un milione o mezzo di franchi all'anno. Somma assai grave pel 
bilancio napoletano. 

Ferdinando desidererebbe quindi; è.a ragione, che l'ospita- 
lità non si prolungasse all’ibfinito. I-pontefice vide di mal ec- 
chio che il re di Napoli, contro l'ordinario , passasse l'invertio 
nel castello di Caserta ; quindi supponendo che la sua presenza 
a Portici potesse forse spiacere a Ferdinando Borbone si risolse 
a partire, 

La dimora del papa a lortici aveva quindi un. altro inconve- 
niente. 11 papato ha dei diritti pecuniarii che pretende far va- 
lere per tutta cristianità e sono di pertineoza della curia ponti- 
ficia. 1 matrimonii di parenti pagano , pagansì le dispense del 
mangiar di magro; ma queste imposte non venivano prelevate 
che incompletamente. 

Dal momento che il Sacro Collegio viddesi installato nel regno 
di Napoli attese a raccogliere le imposte ecclesiastithe con una 
straordinaria diligenza : onde i sudditi delle bue Sicilie conob- 
bero a malincuore che le lorogravezze eransi accresciuto dacchè 


ai pesi imposti dall'assolutismo politicojaggiurgevasi il carico delle 


tasso ecclesiastirhe riscosse con tutto il rigore. 


Pio TX, malgrado i favori della corte, vide ciò che stava contro 
di lui © deliberò di partire. Ma dove andare ? A Romia, gli spiac- 
ciono i francesi che sono»ressi. Vorrebbe ritornarvi., ma cogli 
spaguuoli: onde si.tralla, come voi sapete , della formazione di 
una legione di questa nazione. Dicesi. che monsignor Brunelli 
abbia sp'nto alacremente questa faccenda a Madrid. 

Mentre si sta conchiudendo quest'àlfare , Pio TX ritorberà nei 
suoi stati, ma ‘si fermerà a Terracina în mezzo zì suoi fedeli 
spagnuoli: e tornerà a Roma se il generale Baroguay permet. 
tesse di arrivarvi coa questa guardia: in ta) caso sì formerebbe 
in quadrato fed il santo padre tenendosi in niezzo fra le béio- 
nette e l'artiglieria si bc RR di passare accanto al tro. 
mendi francesi. 

Il generale Cordova è arrivato a Roma per passarvi il carne- 
vale: ma siccome prima di recarsi costì andò a fare va viaggio 
a Portici, è evidente’ cha la sua venuta ha uno-seopa politico ; 
dimanda forse al generale in capo déll''atmata francese di en- 
trare in Roma al segnito del papa co' suoi spagnuoli, protestando 
esser: questo il solo modo di poterlo ricondarro alia sua seda. 

Se ciò non riescisse , se. Narraez continuasse a ridomandare 
Îl ritorno in fspagna dell'armata spagouola, il papa non ritorne- 
rebbe a Portici, ma prenderebbe la strada della legazione per 
undare a Bologua 6 meltersi sotto la protezione degli austriaci. 


Ig iii 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 7 reBBRAIO. = Presideale il cav. PinkLLi. 


Si apre la sejuta ad un'ora e mezza colla lettura del processo 
verbale della precedente tornata e del solito sunto della peti- 
zioni. 

\- Il Presidente dà lettura di una lettera del siudico di Noyara, 
con cui questi fa dono alla Camera di 100 esemplari d'una sua 
memoria sul rialtamento della strada fra Alessandria e Novara, 

Il dep. Enrico Martini presta giuramento. 

Non essendo la Camera in numero si procede all' appello no- 
minale. i 

Alle ore due è approvato il verbale e sono dichiarate d’ ur- 
genza tre delle petizioni riferito ad istanza dei deputati Arnulfi 
e Cossu. 

Ul dep. Barongiu domanda per cagione di salute un_ congedo 
illimitato, e dietro alcune osservazioni del dep. Banico gliene 
viene concesso unb «d'un ipese: 
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Verificazione di poteri. 

Secondo le conelasioni della Commissione la Camera approva 
l'elezione del sig. Carlo Riccardi a dep. del 1V collegio di To- 
rino ; quella del signor Malan a deputato. del collegio di Bri- 
chérasio. 

Continuazione della discussione relativa allinterpellanza del 
deputato Farina sino fusione delle due Banche di Genova e di 
Torino. 

Il ministro der interno. Riconosco la necessità di una legge 
che regoli le Banche, e la desidero ; ma finchè questa non esi- 
sie sostengo che l’ approvazione di esse sta nella competenza 
cel potere esecutivo, 1l dep. Carquet mossé dubbi. in proposito, 
dicendo che l'autorizzazione di emettere biglietti al portatore fu 
già rifiutata alla città di Torino; ed io osservo che. le fu Tifiutata 
non per incompetenza a concederla , ma perchè la città di To- 
ring non è un ente moralé commerciante. Ma , s' insiste , il co- 
dice di commercio vuole che le società anonime siénio autoriz- 
zate con regie patenti, previo l’ avviso del Consiglio di Stato ; 
al che rispondo che le lettere patenti potevano anche non es- 
sere leggi, e che si emanavano moltissime volte in via pura. 
mente amministrativa; anche secondo le leggi francesi l''ap- 
provare le società anonime è atto d’ amministrazione. 

L’art. 49 parla, è vero, di autorizzazione sovrana , ma il Re 
ed il Parlamento sono sovrani ciascuno nelle loro attribuzioni ; 
non trattandosi d'interesse generale, sibbene del particolare di 
una data società, è competente il potere eseculivo. Si E, che 
in Inghilterra le società anonime sono approvale dal 3 
ma colà ciascun socio anche nelle società anonime e in. acco- 
mandita è personalmente risponsale per diritto comune, di modo 
che sia necessaria nna legge per derogarvi. $ 

Gli statuti di Banca vennero esaminati come se fossero un con- 
tratto tra il Governo e la Banca, e non sono che un contratto 
tra socii; stantechè se anche in essi statuti vi fosse qualche ar- 
ticolo contrario alla legge, non dovrebbesì già intendere che il 
governo, approvando lo statuto, abbia voluto derogare alla leggo 
stessa, ma vorrebbesi ritenere per nullo l'articolo. 

L’art. XV dello statuto della Banca Nazionale porta che per 
le operazioni del Governo colla Banca sarà necessario l'avviso 
del consiglio d’amministrazione; mà con questo la società volle 
cantelarsi verso gli amministratori, e non altro. 

Ponendo mente alle lettere patenti del 1844 che autorizzavano 
la Banca di Genova, ed a quelle del 1847 che autorizzavano 
quella di Torino ; ‘appare chiara la distinzione tra la {parte 
legislativa e quella: puramente amministrativa; gli articoli che 
concedono i privilegi , di penalità contro i falsificatori e di 
esenzioni dal sequestro, come derogativi ad una legge, li tro- 
viamo nelle patenti che precedono allo statuto , è che sono da 
questo riconosciute. 

Le Banche da ultimo essendosi unite, non furono perciò estinte; 
le operazioni ora si fanno in società, ma ciascuna delle Banche 
ha conservata la propria esistenza. 

Dichiaro che questo mie osservazioni non tendono a respin- 
gere una legge in proposito, ma solo a sostenere la' legalità del 
decreto d’unione. 

H dep. Cavour — Parmi che la discussione si raggiri sn due 
punti — cioè sulla legalità e sull'opportunità del decreto di 
unione ; quante alla prima poche cose osserverò. 

Le società anonime in tutti i paesi che ci precedettero nella 
vin costituzionale , sone lasciate alla competenza del potore ese- 
cutivo , e per molto tempo lo furono anche le banche ; così in 
Francia , fino a che non venne una legge che regolò le istitu- 
tuzioni di tali stabilimenti ; così nel Belgio fino a questi tempi 
în cui si sta discutendo una legge simile. 

Quanto alle obbiezioni del dep. Pescatore farò osservare che 
ta facoltà di allargare le proprie operazioni già apparteneva 
alla Banca di Genova per la legge del 1846, in cui è detto che 
putrà scontare anche effetti commerciali pagabili aParigi, Lione, 
Marsiglia è nelle principali città dello Stato. 

Maggior deroga al primitivo statuto si è quella della prolun- 
gazione della durata; avverto però che al'‘art. 3 di quello statuto 
dicevasi che se due terzi degli azionisti fossero stati d'avviso di 
venire ad un rinnovamento della Banca, il Governo poleva au 
torizzarlo a termini delle ta 

Il pegno della seta è uno* dei amigliori pegni, nò la sua am- 
ammessione parmi contrari allo spirito dello statoto. della 
Banca, 

Quanto all'opportunità, in tesi generale, è incontrastabile; net 
caso nosire poi la Banca di Torino non avrebbe potuto sussi- 
stere in concorrenza di quella di Genova, che quando avesse 
convenuto di scontare tutto il suo’ portafoglio coi biglietti non 
rimborsabili di questa; ed allora sarebbe stata costretta a por- 
tare dal 2.12 per 100, al 5 per 100 la sua commissione di 
sconlo per Dari pagare una commissione alla Banca di Genova; 
e ciò con danno evidente del piccolo commercio, che non può 
essero in corrispondenza diretta cov quest'ultima, 

1) dep. Farina disse che aumentandosi i! nuamero del biglietti 
a corso forzato, si veniva ad impedire sempre più il loro ri- 
torno al paro; ma il fatto sta contro di luî, giacchè se. prima 
della fusione scapitavano del 3 1{2 0j0, dopo non scapitarono che 
dell'1 12; il che vuol dire aver la fusione avmontita la fiducia 
nel-nosiro paese. — Nè la circolazione. ei dei. biglietti a 
corso forzato sì può dire eccessiva; Il Ncigio emise per 49 
milioni di talì biglietti, e la Francia per 475, cioè una massa 
in proporzione dieci volte maggiore della nostra. 

Non posso poi adottare la ‘conclusione’ del dep. Farina cho 
vorsesbe costringere la Banca di Genova a ricevere a poco a 
poco il pagamento senza interessi ; giacchè quand'anche. l'ope- 
razione dell'unione fosse irregolare, la detta Banca non potrebbe 
ritenersi risponsale di tale illegalità. de 

Conchiado quindi, esser necessario che si faccia una legge re- 
golatrice delle Banche ; che in essa si provveda al miglior modo 
dt tornare allo stato normale della circolazione metallica ; ed 
appoggio. il decreto d'unione. 

11 dep. Mellana. — Altri ha dimostrata la. condannabilità e 
l'illegalità della fasione delle due Banche; fo mi limiterò ad 
osservare che il discorso del dep. Cavour, Îl ‘quale instava mas- 


* simamente sull'opportunità dell'operazione in discorso, fu per le 


tneno inopportuno, giacchè o-Ja Camera assolve il Ministero, ed 
allora rinuncia al diritto di giudicare; o non lo assolve, ed al- 
lora siamo nel caso di dover fare una legge; ancora 
esistere una scissura nel Gabinetto fra il Ministro di Finanze è 
il Ministro dell'Internò;; giacchè il primo Jissé tion vedere nella 
fusione delle Bauche che un'operaziene mercantile, avviso «se 
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ermoneo, non certo illegale ; il secondo andò più oltre e volle 


“provare la competenza del potere esecutivo ad un atto secondo } gan 


me affatto legislativo. Ed ecco forse una ragione di questa di- 
serepanza, 


Nella passatà legislatura una società anonima domandò l'au- ì 
torizzazione di ‘erigere una nnova Banca a Cagliari; il consiglio 


cise per ben due volte che ciò era fuori della sfera del po- 
tere esecutivo; gli azionisti allora si rivolsèro al Parlamento con 
una' petizione; ma poco: dopo l'attaale Ministro dell'interno, ed 
allora d'agricoltura e commercio, fece ritirare dai ‘petizionari la 
loro istanza, dicendo che per stadi più profondi si credeva au- 
torizzato egli stesso a tal concessione. he: 3A 32 

Se si stabilisce una terza Banca dovrebbe por fondersi, lo si 


è detto, giacchè non potrebbe sostenere la concorrenza della _ 


Banca privilegiata; ora si aumenterebbero di nuovo i biglietti a 
- corso forzato, mentre lo Stato si sforza di ammortizzare il sno 
debito, ciò che‘importa una contraddizione. 


Le Banche ponno soccorrere al.Governo se sono forti di cre- , 


dito; nego che lo abbia fatto quella di ‘Genovà; giacchè aveva 


solo ‘4 milioni in. cassa ed'anzi ebbe bisogno della garanzia del i 


(Governo per sostenersi. \ ) : 

Il Ministro disse ‘che se la. Camera vuol chiarirsi meglio della 
quistione, egli non contraddice; appoggio dunque. la proposta 
Pescatoneni ibi tiri de 

Al Ministro dell'interno. —. Non vha scissura nel gabinetto, 
‘giacchè se il Ministro di finanze ritiene l'operazione: puramente 
mercantile, da sottrae perciò stesso al, potere: legislativo. 

‘Quanto. alla Banca di Cagliari, mi ritenni autorizzato alla con- 
cessione quando gli azionisti ;mi ebbero dichiarato che'non vo- 
À levano nè penalità speciali, nè esenzione : da sequestro, quando 
4 seppi cioè di mon doyer derogara alla,legge; ‘e la Commissione 
fa anch'essa:del mio avviso. 

La Banca di Genova poi appoggiò il Governo, in guanto che 
3 Se. questo avesse emessi i biglietti per suo conto, non sarebbero 
stato, altro che assegnati; mentre contraendo ipoteca colla Banca, 
si servi di essa .per.tale.operazione; e poteva anche da essa es- 
sore azionato qualora non avesse pagato. i 

41. dep, Mellana'— Domando, la' parola per un fatto personale. 
Io faceva; parte della; Commissione, che esaminò quella petizione; 
«ssa non emise alena giudizio, ma si limitò a' rimetterlo, giacchè 
non:eracancora stato riferita.) sein egli e) 

Ii Ministro dell’ interno, Nè.io ho detto chela’ Commissione 
Abbin pronunciato. giudicio, ma solo che fu. della mia opinione. 

Al dep: Farina. —. 11, Ministro dell'interno disse esser’ privile- 
giate solo fe Banche esclusive ;. io veggo chè. privilegio è una 
legge privata .che sotirae un. individuo all’ applicazione. delia 
«legge comune; ora non fu la. Banca di Genova in alcune opera- 
4 zioni sottratta alla legge comune? 

META wi. Disse anche..il Ministro che la Banca fa obbligata ‘al prestito 
NG). cli 20 milioni, ma che non si sarebbero potute limitare le sue 
Bevi emissioni; confesso di nen comprendere; come nel mentre che 

Ù sì obbliga la Banca. a-fare un’ operazione; non si «possa gauche 
; . tobùligarla a :limitare-le «emissioni. 

Î Si posero in campo gli inconvenienti che sarebbero nati nel 

«DRSÈ caso inieui la Banca diToriao avesse dovuto rimborsare con 
biglietti, della Banca di Genova masosservo che ‘ciò si pratica» 

tale generalmente in Inghilterra, ove le Banche provinciali rimbor - 
\ °° «sano.con:biglietti della Banca di Londra. 


chè non ho, mai sostenuto. che. per le ‘società anonime facesse 
è bisogno l'assenso: del. potere legislativo. Ì 
2.1) Ministro dell'interno dichiarò che. quando in nno statuto di 
Banca approvato dal Governo. ci fosse un articolo contrario alla 
legge., si dovrebbe intender nuilo ‘ l'articolo, ‘non’ derogata la 
legge; dapprima, ijuesta. massima non è ammessibile perchè ciò 
sarebbe,un ingannare ril pubblico ; pai» applicandola- al ‘caso; 
ne, viene che.i biglietti della.Banca: di /Porino non. ponno rite- 
nersi come privilegiati., essendo nullo. l'articolo dello statuto i 
giacchè i privilegi .non si comunicano. La ‘Banca di Genova fa 
‘ privilegiata perchè prestò«servizio. allo: Stato: nessuno «ne !fece 
la Bauca di /Torino,; eppure.le, fu esteso .il privilegio ; .c'è  pa- 
rità, c'è giustizia ? ts 
lo depongo sul banco della presidenza. un progetto di legge 
in proposito ed appoggio la proposta Pescatore. n 
1 dep, Pescatore : Msig. Ministro, deli’interno pose per ‘base 


In competenza del potere esecutivo a creare. Banche di sconto.;. 


‘ ciò che, jo nego.; giacchè implicando tali Banche biglietti paga - 
bili, al portatore, nè essendo questi. permessi nemmeno dalla 
legislazione. commerciale ; si «deve - dire necessario l'intervento 
del potere legislativo.! NERE PIO, ) da 

anto poi alle.ragioni economiche, aotaroro che accor- 
coll l'autorizzazione d'una Banca sì provveda solo ad un inte- 
resse privato; e ben osservò. il deputato Cavour:quando disse dal 
sistema delle Banche dipendere in gran: parte la prosperità com- 
merciale del paese... ) ) 
Nel nu Rpgataio si parlò. delle operazioni. della. Banca per 
conto del Governo ; quella dunque fu anche risguardata. como 
uno strumento finanziario , da cui si potrebbero cavar ; denari , 
salvo ad ottenere poi on dil/ il’indennità.a fatti compiuti. 
Nov si può arrecare ad» io Lil modo d’ autorizzazione 
delle. banche in, Francia ;- poichè per legge comune: è per- 
messa l'emissione di biglietti al portatore. — Dico poi, contro 
ciò che asseriva il sîg. Ministro y esservi vera deroga al diritto 
comune quando si può vendere il pegno senza ricorrere alla giu- 
slizia, quando si; dichi «non rivendicabili gli oggetti dati in 
«deposito. — Tutti j privilegi del resto, erano conceduti alla; Banca 
di Genova non alla Banca Nazionale , alla, quale pon si ponno, 
intendere estesi, mussime dopo le variazioni essenziali introdotte 
nello statuto: 9 : 
Il dep. Cavour. volle sfuggire la questione. della legalità con 
ee | quella dell opportunità; ma anche questa. doveva. par essere 
esaminata dal Parlamento , e d' allronde non può mai assorbire 
Lidi. ii: ibid $ PETTO sie 


A 


mera déve dedidere se l’aatorizzazione all'unione delle due Ban- 
che dipende dal potere legisl ) 
tal diritto, deve stabilire un modo di farlo valere; il quale pre- 
svoti' maggior garanzia che un semplice ordine del giorno — La 
Camera ‘deve ‘accertire è stabilito irrevocabile il limite che allo 
proprie enmissioni pose Îlconsiglio dirigente’ dello stabilimento 


fare per la legislazione delle Banche. 


Ni Ma L' esempio: della Società di Cagliari non mi commuove, giao- | 


| 
| rappresentanti dell'Austria e deila Russia misero a -sua disposi- 
i 
| 


sari eu sf Al 
II risultata delle mie sobrio questo: — La. Ca- 


‘o — Se la Gamera si rivendica | 


P — La Camera deve vedere a ultimo qual sistema voglia adot- } 


Essendo Intle queste cose della massima importanza e difl- | 


coltà 


me Te 
Molte coci : A domani! SPE SEA tie 
N Afinistro dell'internn:— Faccio una sola osservazione, ed 


‘ Continuazione deîla (disenssione relativa all’ inte 


‘Continaaziona della Mefftacioni per la 


ts 
ci 


della proposta di legge? ni 
inistro dei lavori pubblici ‘alle 


| e ; E VISTO 
:» WRNOTIZIE > svTdv 
bl ; LL 
Leggiamo nella Gazzetta d'oggi; persi da 


« Il'Governo bagricevato testò dalla R: Legazione a Costanti- 
nopoli comunicazione di una notà officiale del 29 dicembre ul- 
fimo, con cui il ministro degli affari. esteri della Sublime Porta 
Alì pascià partecipa Pollo più cortesi*espressioni ‘al ‘R- Miniatto 
residente presso quella I, Corte, sig. -barone Romualdo Teccò, 
essersi S. MI: il Sultano compiaciuto ‘di stabilire che d'ora in poi 
in tutte le carte officiali che dalla Sublime Porta si dirigeranno 
al Re Nostro Augusto Sovrano venga alla M.- S. attribuito il titoto 
di Padischia. Questo titolo era anticamente riservato, al solo Sul- 
tano, ed è stato poscia accordato agli imperatori di Russia e di 
Austria , ai sovrani di Francia è ‘a’ Inghilterra , ed ‘in ultimo al 
re di Prussia., Nella aovrariferita ‘graziosa determinazione” del 
Sultano il R.. Governo ba veduto con viva soddisfazione’ mon solo 
una testimonianza dell'alta considerazione di quell'auguste prin- 
cipe verso la lealta e la sapionza di S. M., ma ezianilio una no- 
vella prova delle ottime e sempre amichevoli ‘disposizioni ‘della 
Porta verso il Governo Sardo, alle quali per parte sua ‘desso 
cercasin ogni incontro di schiettamente corrispondere; » (> 

— Vari giornali, narrando l'arresto ‘d'un’ tale, fatta dalla po- 


lizia di Ginevrai, dissero: dubitarsi che esso avesse la missione | 
dal nostro Governo: di far un colpo per impadronirsi di Mazzini. 
L'assurdità di una tale invenzione sembra escludere ogni bisogno | 


di smentirla. : i bale i 
— Leggiamo nella. Sentinella del.d: « L'esercito aspelta ri- 
forme radicali, e queste debbono a parer nostro esser le prime, 
I tempi passano: l'orizzonte europeo. s'intorbida : apparente 
quiete universale, minaccia di rompersi : ed ‘è netessàrio prepa- 
rarci all'avvenire e. pensare non.solo per noi, ma per Italia 
intiera che attende dal Piemonte le sue fortune prospere 0. sì- 
nistre, 3 
È vero, che noi per conto nostro non passiamoy e non dob- 
i biamo lanciarci ad una nuova guerrà, Ma se l'equilibrio si rompe 
in casa di qualche nostro vicino, ci staremo inoivinerti affinchè 
Îl vortive e’ inghiotta? il Piemonte fu sempre,.ma è ora più che 
mai destinato a rappresentare una principal: parte del. dramma 
europeo. La sua spada messa sulla bilancia d'Europa ha ‘sem- 
pre fatto pendere i destini in suo favore, e lo farà nuovamente 
‘e con assai maggior. cerlitudine di: successo. Ma questa spada 
vuol essere molto tagliente e di gran peso..Quindi la necessità, 
noi lo ripetemmo le mille volte e lo ripetiamo; ancora’, quindi 
la necessità di pensare all esercito, non ad alcone: sue: forme 
soltanto, ma all’ intima sua vita. Avremmo, per Dio, imparato 
così poco dalle vicende trascorse; che ci lasciamo addormentite 
nuovamente, e per essere un'altra volta colti all'improvviso dal 
turbine 7%‘ * N { » 
No: pensiamoci seriamenze, guardiamo alle nazioni vicine che 
si apparcechiano icop alacrità: guardiamo di nom'lasciarei sover- 
chiare. Tradiremo noi laxmissiane nfidataci dalla natura quando 
ci faceva custudi ed arhilri delle porte italiane? » : 


| NOTIZIE BEL MATTINO 
La vertenza anglo-greca va prendendo un'aspelto sempre più 
sorio, meite in. agitazione sempre maggiore gli abitanti dél regno 
ellenico, minacciando seriamonte il commercio. Ml tonsole in- 


glese in Atene sig. Green diresse una circolare ai 'suoî coHeghi, ;| . 


in che partecipa Joro, d’erdline superiore ; che a'tottili navigli 
mercantili greci resta. vietato. di escire (dai. porti della “Grecia ; 
per conto. di. neguziabti esteri pri- 
ma «ella presente ‘circolarò. Però tale misura non si estende 


meno a Quelli già nolezgiati 


lin nessun rapporto ai navigli esterî. Dal -Piteb' però scrivono | 


cite alle piccole barche senza coperta, è permesso il tragitto, 
forse. affinchè ta flotta possa approvvigionarsi..AII Governo greco 


‘persiste nel rifinto. e prende quelle misure chele necessità del ‘ 


momento gli suggeriscono. è 

! Esso nominò tre capi militari in tre punti del regno ed alcuni 
prefettivaffine: di mantenere la calmare fire preparativi per tutto. 
Inviò pure tosto a Pietroburgo come inviato il sig. Zographo ed 
a Parizi il sig. Triceupi. In seguito a'sua domanda formale}. i 


zione i loro navigli da guerra a vapore. o a vela, affinchè. non < 


restino interrotte le sue comunicazioni per mare. Per conse- 
guenza la corvetta rissa C@lypso tisportò a Nauplia il generale 
Zavellis ed il vapore austiiaco A/arianna. il generale Mamaris 
ed.il nomarca Monastiriolti a Slilide: 1) generale Gardikiotti 
venne nominato comandante di tutte le truppe in. Allica e nella 
Beozia. I giornali greci pubblicano i documenti relativi alla qui- 
slione e tutti d'accordo sostengono: il governo. 


Prussia. Il 1 febbraio è stato letto nelle Camere vn messag- | 


gio reale col quale si annuncia che il 6 febbraio alle opa s1 av- 


yerrà nel castello di Berlino la prestizione del giuramento del | 


re alla costituzione. 


A. BIANCHEGIOVINI derertore. 

Gi. ROMBALDO 4gerenfe. ta: 
————————III LITTIOLI 
SITUAZIONE DELLA: BANCA NAZIONALE 

P la sera del 31 gennaio 1850. 


| comprese le operazioni della sede di Torinn.del-29 corrente. 
| Art. 9 del )ocreto di S. A, S. 


il Luogotenente gen. di S. M, 
del 7 settembre 1848. . 


REGIO COMMISSARIO | + 
PRESSO 

LA BANCA NAZIONALE 
î 4 Attivo 


Effettivo in cassa a Genova. < .0 0. 
Id. bi Tofino ii, a 


L ‘6,503,581 88° 
1.018,015 48 


RR 


ia, 


Bg ciccio dite i CI pre 


il L'aequisto di una «decina ‘dà luogo all'undecima 


Capitale MU | vin. 


Id. per mutuo alle R. Finanze *’18,000;000 00 
Id. x (0 (banca di Torino) » ‘‘:.‘‘3,500. 
tro del portaf. @ abticip. in Genova » 9,791 60 
+ 0 di 0 in'rorino 4 Var'aso Gr 
(del semestre iu corso în Genova ‘» © ,75,701 78. “ 
cene id. in Torino » Mito 59°. 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova.» ‘979,546 /58 | 
ld. id. ip Torino , » 637,957 09 
Non disponibili e diversi: . . 0) (| 47,65: 
R Etirio cono È a a 
Tratto a.pagarsi.- ic. i) LAP ‘3,243 05 
Azionisti della banca di Genova p. indenn. » 327,250 
Corrispond, della banca ( sbil. di conti ) »_ 12,70697 
Dividendi arretrati‘... VERITA 164,470 10 


fr an vFONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 7 febbraio 


poter der È 


t Lot. iS ARI CA i "1 Ò x 
5 P. 100 1819, decorrenza primo ottobre, ,. .... Li — — 


Polo Sn 


‘gennaio... .. 
‘ settembre... 


pei A 


pt ta: 1 ‘(12 giugr ea 8980, 
Obbligazioni dello Stato 1834 decor. 1 gennaio . e. —, —- 


4 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ‘..;°. + 1700 00 
À » —— dellaSocietà del G; i » 170000 * 
Buoni del Tesoro contro metalliche tto - gi 101 | 00 »® 
Biglielti. della Banca di Genova | ; ‘ Scapi 


fa. -.1009 
MU (td 


duale dieta ela a. 


ga #88 
E 


PIDOEE MRI 17° Ù 
pit 


. P MAO EE TI A vi 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ‘. ; , . 
Fondi piemontesi 5 p, 100... 

"00 3/5 p000.(43 giugno. god; 1 k 
vw certi£ Rotschild:....1.,-». 87:60 © 

. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 960 00 .. 
. » . 1849. è 1 ottobre 
Borsa di Lione — 5 febbraio. 

Fondi francesi 5 p. 100... ....,.., è 
To6di piemonleai € p. l00 1060 godi. 1 goose 
ondi piemontesi b 1 godim. 1 ,®» 
Ù Ù 1810 cerlificatiRotschild .. .,,,« 
Obbligazioni dello Stato Pa 3 Bite ie i Caldi 
» . 1849 È 


: i e e a puro 


SII re 


84:40,10 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini; sì re= 
cita: Hichelieu @ 15 anni -- La commedia per la posta. > 
D’ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. $. R. M. 
si recita: Nirginia. fi zie at e 
SUTERA. Opera buffa » Don Pasquale. © | » TURI 
NAZIONALE. Compagnia drammatica fiancese; si  récita : 
GERBINO. Compagnia drammatica Mancini si recita: ” 
:GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza: Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socti. alle ore 7. 
‘TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette), si rappresenta : 
Pelle d'asino —'Ballò: Il corno del diavolo bianco, i 


IL 28 FEBBRAIO Malta 
Avrà luogo la prima ‘estrazione dell’anno 1850 delle. 
Obbligazioni dell’ imprestito fatto “dai: signori Roth- 
ischild e -figli al Governo del Gra ' Dtato "di Baden 
(al 3 1/2 p: 0;0) per la costruzione‘ di strade ferrate, © 
Con quest’ estrazione si. possono guadagnare E; © 
110,000, ‘L. 11,000, L. 2,000 ecc. ‘ecc.,..il minimo © 
premio’ sî'è Pa A I it se: 1 Cc DIES 
| L'acquisto di un’ Obbligazione per, partecipare alla: 
sorte Figli 2A lire Cagult ati 
Le estrazioni avendo luogo quattro’ volte all'anno, 
il prezzo di un' Obbligazione valida per le. quattro 
estrazioni si &&di lire Venti. Meet 
Le liste dell' estrazione, oltre all’ essere ‘inserte nei 
primi giornali dello Stato e dell'Estero, saranno pure 
rimesse, gratis ai signori ritenenti qualche Obbliga- 
zione. È « 
Per ogni schiarimento desiderato , e per l'acquisto 
deile Obbligazioni: indirizzarsi dai’ Commissionieri 
F. Pagella e Comp. } in Torino (via dei ‘Guardin- 
fanti, num. 8, piano 1.) ; l'Amministrazione Centrale 
è a Francoforte sul Meno presso i banchieri I. Rinds- 
kopf.e*Comp: tetano Pigro pa de 
P. Sì Non abbandonando il suo numero per Je ven- 
tre estrazioni non si perde nè in capitale nè.in iu- 
teressi,. i 


dif i 
af 


Obbligazione gratis. 


? usrpit i 


Pacgiia ce, Compi, PRRRRICATAI 


